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squadra divisa», «noi laceia­
mo paura e ci prenderemo 
l'Italia». Attacca Renzi che 
«non ha rottamato nessuno» 
(cori: «Renzl fuori dallo Sta­
to»). E spiega, non è la prima 
volta, che viene presa in giro 
per le «orecchie a sventola». 

Quanto alla politica, il fon­
datore torna a fare più parti in 
commedia: l'htr!one, il moti­
vatore, il paclere, Il garante e il 
capo politico. Un gradino più 
sotto, l' «e1evato», come ieri si è 
definilo, mette Di Malo e DJ 
BanIsta, Intervistati in diretta 

)mbardi 

li della prima ora 
illa sostanza 
Di Battista? 
ltOri, non leader» 
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Anche U Direttorio però ba 
assunto un ruolo poUtlco. 

(<All'inizio nO. D direttorio è 
stato creato 11 giorno dopo l'as· 
sedio del fuoriusciti a casa dJ 
Grillo. Lui disse: d'ora In poI 
questi problerol ve li vedete voi. 
E quindi è servito soprattutto 
da filtro tra Seppe e questi pro-
bleml. E ha avuto soprattutto 
un ruolo di comunicazione. Poi 

~ 
Nella capitale ora ci sono 
il Movimento e il sindaco 
Le strade sono diverse, 
per ora procedono 
su binari paralleli 

OntaaO 

è vero che con IJ tempo si è ere-
ato un po' un equivoco e l'erte 
uscite comunicative sono di-
ventate politiche . E dunque 
sbagliate» . 

Come quella del governo di 
scopo, di DI Battista? 

«Sì, è stata un'uscita sbaglia-
ta. Mentre è stato giUStiSSÙllO 
difendere e In>porre la questlo-
ne deI reddito di cittadlnanVl 
Ma In quel caso era diverso, su 
quel tema ci abbiamo lavora-
to». 

La comunlcazlone è dlven-
tata predominante. Da Ro-
be1'tD Fico, cbe è neI diretto-
rlD, sono aulvale criticbe 
molto forti. Ha parlato di 
«Vippl.ggine Inutile», di tTOp-
pl selfie e posI relebrdtivl. 

«Diciamo che c'è un prima e 
un dopo. Ci sono quelll cbe so-

no arrivati prima del 2012, cioè ufesta 
la vittoria di Parma: io, Cada Dall·alto. 
Ruocco, Paola Taverna e Rober- Vlrglnla Raggi a 
to Fico. E cl sono quelll arrivati Italia 5 Stelle 
dopo». protetta 

La vecchia e la nuova guar- da un cordone 
dia. di sicurezza; 

«Quell'anno è stato un po' Alessandro 
spartiacque. Noi badavamo so- Di Battista 
pratiutto alla sostanza, allavo- e Luigi DI Malo 
ro di squadra. ChI è arrivato do- • margln<! della 
po spesso ha latto prevalere la diretta dlln 1/2 
comunicazione alla sostanza. n oro (RaI3) d. 
problema è cbe talvolta, per la Palermo: 
fretta di comunicare, un po' a1- Beppe Grillo lert 
la Renzi; butti il cuore oltre .lla chiusura 
l'ostacolo e dici cose che non della kermesse 
rappresentano il Movln>ento». ILOPre5Se, 

Di Malo e Di Battista sono i Ansa) 
nuovi leader pollUeI del Movl-
menlo> Insieme a Grillo? 

«Ognuno. dI noi sa fare bene 
deUe cose. E IJ metodo di Bep-

ni.aJ». Csr1a Ruocco si di'é;;;_ 
cura», che DI Malo e DI Battista 
(<Ilon giocheranno una Partita 
personale» . Nicola Moqa rl­
corda'cbe «Gianroberto voleva 
un MSS senza leader» e accusa: 
«È un problema se qualcuno va 
In tv e poi fa stupidaggini d i 
rul si deve poi scusare». FInI­
sce con Vito Crimi che parla di 
«una rifonua fatta dalla 1'2» e 
COn l'aola Taverna: «Vengo da 
un quartiere difficile ma in Se­
nato ho conosciuto i mafiosi». 
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La parola 

DIRE'ITORIO 

Ìll'organlsmo cbe alflanca 
Seppe Grillo nelia guida del 
Movimento 5 Stelle. 
Lanciato U 28llQvemb.re . 
2OJ4, tOtOlato da ctnque 
deputati (Di Battista, DI 
Malo, Fico, Ruocco, Slbilia), 
Usno ruolo ora potrebbe 
essere dd1menslonato. 

pe, quello di assegnare a cla-
scuno un compito, magari sen-
za neanche un incarico ufficia-
le. DI Maio e Di BanIsta, sono 
bravi a comunicare ed è giusto 
che vadano in Iv. Ma non han-
no un ruolo politico». 

L'unico leader politico è 
Grillo? 

"Tra noi devc valere il lavoro 
collettivo. Per essere leader oc-
corre l'autorevolezza. E per ora 
quella c'è l'ha solo Seppe». 

E Davide casaleggio? 
«La sua figura è molto im-

portante ed è legata soprattutto 
alla gestione del blng. E poI è fi-
glio di Gianroberto ed è grazie 
a lui se ci vediamo tutti gli anni 
In una grande manllestazione. 
lo adoro lutti I Casaleggio». 
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DAL NOSTRO INVIATO 

PAWIIIO Una presenza virtuale, una sorpresa e 
un duetto.1.taIIa 5 Stelle si chiude di fatto COn II 
collegamento telefonico lrll)tillan llssange, 
fondatore di Wiklleaks, e Beppe Grillo, cbe lo 
stuzzica dal palco di Palermo. «SIete riusciti a 
sbru:agllare la st-diTlpa corrotta, grazie alla guIda 
di Bep!'l'. Anche IJJ.Inghllterra d sono persone 

che stanno facendo qualcosa del genere, penso 
!'l'r esempio a CorbyID>, dicc Assang~ In 
collegam.eoto videO dall'ambascJ.1ta dell'Ecuador 
a Londra. «lo sono detenuto Ulegalmente da ben 
6 anni ma Il vostro esempio dall1talla mi dà 
confOrto», Incalza. In una g10rnalagiA segnata 
daglI iiCOntd tra mUJtantI e media, Grillo eogli. 
la ptll1a al balzo e attacca: «I nostI! giornalIsti 
fanOo articoli merm>lgliosl sullaBaggl cbe ha I 

peli su.llegambe! QJ.téslo èUglornallsmo medlo 
dioggi». ASSange dà l'ennesimo COlpo di frusta: 
«Mi sono occupato di guerre e morti causate 
dalle guetre, quasl sempre sono causate dalle 
menzogne, quelle cbe leggiamo Stilla stampa», 
arrivando poi a sostene« che «ogniglornallsta è 
.responsabile, mediamente, di almeno dieci 
morti». «ll dovere del giornallsta è di osservare 
e comprendere - dice - . La comunicazione 

L'arrivo La sindaca di Roma V1rglnl. Raggi balla tra gli attivisti del Movimento 5 Stelle . 1I·arrlvo al Foro IIalico di Palermo. scortata dal servizio 

Il retroscena 

di Emanuele BuzzI 

TI sostegno (freddo) di] 
«Le responsabilità sonc 
Ma -c'è il pugno duro su 
La sindaca: lasciatemi lavorare, ho fatto quello che 

DAL NOSTRO INVIATO 

PALUIIO «Fatemi lavorare, ho 
fatto tutto quello cbe avevo pro­
messo In qnestl mesi»: VIIginia 
RaggI si presenta cosl da Beppe 
Grillo e Davide CasaJeggIo. Ap­
!'l'na sbarcata il Palermo, a metà 
manina, fa un biltz (program­
mato) all'hotel Posta dove per_ 
nottano i vertici dei CInque Stel­
le. Una Iiunlone attesa da mesL 
un confronto necessario dopo 
la crisi Interna al Movimento e 
alla giunta di inizio settembre 
(in rul il garante non aveva In­
contrdto la sindaca nonostante 
la visita nella capitale). Grillo e 
RaggI in realtà già da una deci­
na di giornt hanno riallacciato i 
contanI direnI. D primo collo­
quio ha stabilito i pesi che gm­
vano su Raggi, «gli oneri e ono-

99 
I 110m' 
trascorsi 
dall'elezione di 
Raggi Ci Roma 
il 198iugno 
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rires!c un ruolo molto Importante nella nostra 
società. In questo momento mi trovo rinchiuso 
iD una ambasciata da quattro anni e mezzo. 
Inizialmente ho cblesto asilo mapolnon mi 
hanno fatto più uscire, e vivo letteralmente 

Ii» del suo ruolo. Un ruolo vital.e 
per i Cinque Stelie, al punto cile 
auche ien lo stesso Grillo, da­
vanti a un caffè nella saletta del­
l'albergo, lo ha ricordato: «lIai 
la mia fiducia, andiamo nella 
stessa direzione, sei fondamen­
tale per il Movimento. Ma le re­
sponsabUJtà delle azioni sono 
tue». Un sostegno convinto, ma 
lreddo, dicono I CInque Stelle. 
«Seppe si comporta come un 
padre che cerca di essere giusto 
ed equo, ascolta e sostiene», 
spiegano nel Movimento. 

Grillo, nel colloquio durato 
quasi un paio d'ore, approfitta 
per toccare diversi nodi al penI­
ne. D leader cerca di incoraggia­
re Ja sindaca: «Vai avanti così, 
abbiamo avuto delle difficoltà 
ma non è ftnlta, sta finendo», le 
dlcc. La sprona: «Dopo la bagar-

re suDe Olimpiadi ora concen­
tr.tI Sul tuo.1 progn\JJlJnÌ». Rag­
gi chiarisce: «Sto rlspett-.wdo I 
programmi e i temi del Movi­
mento». Si toccano questioni 
spinose come le nomine (se­
condo Indlscrczlonl sembrano 
Improbablll cambI di rotta), II 
stndaco rirendica - -come farà 
poi pubblicamente alla kermes­
se - la propria autonomia e 
chiede aluto per respingere 1'as­
$alto dei media. Poi passa a par­
lare dei progetti. «\bgllo uscire 

La strategia 
Per il leader non fallire 
a Roma è fondamentale 
Possibili interventi sul 
blog contro chi la attacca 

Lr:nt. .. sto 
Il collegamento 
con Julian 
Assangedal 
palcO (loPresse) 

assediato, ci sono mllle poliziotti qui fuori». 
Grillo con una battuta ha aggiunto: «Pensavo io 
di essere assediato dal gIomallstl Gra2le 
Assange !aremo qualcosa per te, vcdremo: I1na 
!'l'tWone all'OnlL E ti verremo al:rQvarc, se cl 
pagate il viaggiO ... Sche=». Il CondatOre di 
WildlèakS 'l'al1talnTealt~ uD'Pregres60 con IJ 
MovÙllcnto: era atteso al V-Day di Genova nel 
2013, ma diede forfait: 13 cUp con. cuJ dovCV"J 
IntervenlrcIlmase un piccolo giallo di quella 
manifestazione. Pochi giorni prima Assange 
aveva Incontrato UIlll pattuglia di parlamentar!. 
M5S capeggiata da Alessandro Dil3uttista. 
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